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'La FGCI ha presentato il suo programma eie ttorale 

Né riflusso né rincorsa di miti: 
i giovani vogliono partecipare 

Una serie di proposte che affrontano concretamente le condizioni di vita delle nuove generazioni - Il pro
blema delle nuove forme di aggregazione - Conferenza stampa con Gabbuggiani, Ventura e Stefanelli 

Dante faceva eci rere 
gli ignavi dietro ad una 
banderuola che cambia 
continuamente direzione. 
Loro che avevano passato 
la vita nel riflusso, ora 
erano costretti alle ideo
logie. 

I tempi sono cambiati 
e benché si voglia conti
nuamente far passare i 
giovani come affetti dal vi
rus * riflusso ». le nuove 
generazioni hanno ancora 
qualcosa da dire. Giovan
ni Stefanelli, segretario 
provinciale della FGCI, 
aprendo la conferenza 
stampa di presentazione 
del programma elettorale. 
esclude subito i due poli: 
o il riflusso o i miti. « Le 
scelte politiche di chi og
gi sta fra i quattordici e 
i trentanni » ha detto Ste
fanelli « sono strettamen
te collegate alle condizio
ni materiali di vita e si 
basano sulle esperienze 
concrete che fanno ». 
Da questo presupposto. 

risultato di una annlisi 
anche critica che j giova
ni comunisti stanno com
piendo ormai da tempo, è 
partito il programma per 
le elezioni amministrative. 
Per elaborarlo — dicono 
alla FGCI — è stato fatto 
un grosso sforzo di con
cretezza. Due i punti cen
trali della proposta: la 
nuova qualità della vita e 
le forme di partecipazio
ne e di democrazia. « Due 
slogan — ha detto Stefa
nelli — che le amministra
zioni locali possono tradur
re in pratica raccogliendo 
la spinta critica delle nuo
ve generazioni. Una pos
sibilità che la giunta di 
sinistra ha dimostrato in 
questi cinque anni di go
verno della città ». 

Alla conferenza stampa 
era presente anche il sin
daco di Firenze Elio Gab
buggiani che ha ricordato 
i settori dove maggior
mente è intervenuta la 
giunta di sinistra per af
frontare la « questione gio
vanile >: « centinaia di 
igovani — ha detto Gab
buggiani — sono potuti 
entrare nelle grandi azien
de dell'area cittadina per 
l'intervento del Comune 
sulle attività produttive. 
Soprattutto su questo si 
è svilupoato il nostro im
pegno. Il 60 per cento dei 
giovani in Italia non ha 
un rapporto con il mondo 
della produzione. Questo 
è un problema che r t o n r -
da tutta la democrazìa e 
che noi abbiamo cercato 
di risolvere da un osserva
torio e da uno strumento 
parziale anale è l'ammini
strazione di una città ». 

Il sindaco ha sottolinea-
ato come l'intervento d^lla 
giunta di sinistra sia stato 
anche su altri settori: quel
lo della scuola, della cul
tura e del tempo lnVro. 
della fty-mp7?oie nrof^s-
sionale. della lotta alle tos

sicodipendenze. La propo
sta dei giovani comunisti 
di costruire Centri sociali 
nei quartieri come momen
to di organizzazione e rac
colta di importanti espe
rienze del mondo giovani
le che troppo spesso re
stano frammentarie e non 
omogenee mira proprie a 
far pesare maggiormente 

la voce dei giovani sulle 
scelte politiche: lì sarà 
possibile organizzare la 
richiesta giovanile di case. 
mettere insieme tutti quei 
gruppi che lavorano per 
sconfiggere lo spettro del
l'eroina in città. Sul pro-
blema della droga è inter
venuto anche Michele Ven
tura. segretario della fe

derazione fiorentina del 
PCI: è un problema diffi
cile — ha detto — su cui 
c'è ancora da battere un 
muro di diffidenze fra 1 
cittadini e nello stesso 
partito. 

Chi oggi vuol passare 
sotto silenzio la dimensio
ne del cambiamento avve
nuta in città e sminuire il 

Sono queste le proposte 
e le richieste della FGCI 

Ecco alcune proposte dei 
giovani comunisti: 

Lavoro 
— facilitazioni per le coope
rative giovanili, particolar
mente nel settore dei servizi. 
del turismo, del recupero 
dell'ambiente artistico e cul
turale: 
— graduatorie e controllo 
democratico delle assunzioni 
per le attività culturali, espo
sitive e fieristiche: 
— piena applicazione della 
legge regionale sulla forma
zione professionale soprat
tutto in rapporto a nuove 
figure professionali; 
— riforma del collocamento; 

Casa 
— interventi prioritari per 
gii studenti fuori sede fuori 

dalla logica dei ghetti - case 
deHo studente: 
— attuazione dei progetti di 
edilizia universitaria (via Ro
mana. Sant'Orsola); 
— facilitazioni per i giovani 
nella cooperazione edilizia; 
— nuovi criteri nelle gradua
torie di assegnazione degli 
alloggi a favore dei giovani; 

Ragazze 

Sport 
— gestione sociale degli im
pianti sportivi cittadini e 
coinvolgimento dei quartieri 
e del mondo della scuola; 
— rapida soluzione degli im
pianti previsti ali ' Argin-
grosso; 
— piena utilizzazione del ver
de: utilizzo del Parco delle 
Cascine dotandolo di strut
ture e servizi che lo rendano 
fruibile; 

— gestione aperta dei consul
tori socio-sanitari; 
— superamento del ruolo so
lamente medico-sanitario dei 
consultori verso una funzione 
di aggregazione e di infor
mazione sanitaria e sessuale: 
— coinvolgimento delle mino
renni in queste strutture. 

Turismo 
giovanile 
e di massa 
— costruzione di campeggi 
comunali o convenzionati: 
— creazione di uffici d'infor
mazione gestiti dai giovani: 
— riadattamento e poliva
lenza di strutture pubbliche 
compresa università; 
— ammodernamento nelle 
strutture e gestione diversa 
degli ostelli; 

valore di una società di 
massa — ha detto Ventu
ra — cerca di cavalcare 
il dramma della droga, fa
cendolo apparire come il 
volto della città. I comu
nisti su questo problema si 
stanno muovendo con del
le proposte, prima fra tut
te quella dei centri non 
ghettizzanti, anche se nel 
partito il dibattito è anco
ra aperto ». 

Un dibattito che si sta 
arricchendo proprio della 
elaborazione che proviene 
dalla gioventù e dalla bat
taglia die i giovani comu
nisti. insieme alle altre for
ze della sinistra e di par
te dei tecnici e degli ope
ratori del settore, stanno 
portanto avanti per la li
beralizzazione delle droghe 
leggere e per la depenaliz
zazione delle sostanze stu
pefacenti. 

* Anche su questi pro
blemi — ha detto Stefa
nelli — noi vogliamo far 
intervenire direttamente i 
giovani. Per questo ha una 
particolare importanza la 
nostra proposta di costrui
re delle Consulte giova
nili in ogni quartiere Og
gi i canali della politica 
si sono trasformati. La 
si sono trasfondati. La for
ma partito non è sempre 
rappresentativa immedia
tamente di impostazioni 
culturali che pure si orga-
nÌ7zano e si esprimono 
nella società. I numeri del
le tessere non bastano più 
a rarrorespntare i bisogni 
sociali ». Così pronrio at
traverso le consulte giova
nili e i centri sociali, nuò 
diventare possibile tradur
re in atti concreti le esi
genze delle nuove genera
zioni. 

Anche il sindaco Gabbug
giani ha riconosciuto come 
condizione indispensabile 
per il funzionamento dHla 
democrazia lo sviluppo del
la partecipazione attiva 
delle nuove generazioni: 
« c'è bisogno — ha d^tto — 
di un maceiore protagoni
sta giovanile ». Un prota
gonista che la prooosta 
dei giovani comunisti DUO 
appunto realizzare. « T gio
vani possono fari» .-»n-fva 
molto — ha defto Stefa
nelli — e queste proposte 
che facciamo raccolgono 
una hiton» parte di queste 
pn*«nzialità. 

N«l panorama politico 
d°lla città, solo noi co
munisti ci poniamo la Que
stione giovanile ed avan
ziamo delle proposte So
no un invito ad andare 
avanti su una strada che 
in dt*>̂ i anni di 'otta ha 
da»o dei frutti Chi n«*«»i 
mira anche con l'astensio-
n'smn a far abbandonare 
il camoo ai giovimi, mira 
a far tornare indietro mie-
ct«» r o n c a t e . V, non cre-
r?'amo rhp i "invani vo-

Daniele Pugliese 

A proposito di una « sfida » di Colzi 

Il confronto con il PCI 
è sempre stato «diretto» 
aperto e responsabile 

Riassumiamo per i nostri 
lettori la lettera che il segre
tario della Federazione del 
PSI Calzi ha inviato al segre
tario della Federazione fio
rentina del PCI Ventura. 

Sella lettera Colzi ribadisce 
che il PS/ ha indicato una 
preferenza per le ammini
strazioni di sinistra e che 
questa scelta è riconfermata 
anche a Firenze, ritorna 
quindi su quanto ebbe a so 
stenere in un dibattito televi
sivo con Cantelli e cioè che 
dopo il 9 giugno, quando sa
remo intorno a un tavolo per 
definire programmi e linee 
politiche delle future ammi
nistrazioni. questo tavolo 
dovrà essere rotondo e non 
rettangolare, dove fl lato più 
lunno sia per forza occupato 
dal PCI ». 

Dopo aver affermato che 
acritica e ragione non hanno 
mai condotto al qualunqui
smo » che « semmai è più fa
cilmente U prodotto del 
trionfalismo di maniera », il 
segretario della Federazione 
socialista conclude con quella 

che qualcuno ha voluto leg
gere come una sfida: * Quan
to, infine, al ruolo di precet
tore. che Ti sei assegnato — 
dice Colzi — niente da ridire, 
ognuno fa quello che ritiene 
più opportuno. Tuttavia sono 
convinto che sarebbe più uti
le un dibattito franco, che ti 
vedesse direttamente impe
gnato e non dietro le quinte 
ad emettere periodici, quanto 
mutili, giudizi in profitto ed 
in condotta ». 

Questa lettera segue il fon
do che Ventura ha firmato 
sulla pagina fiorentina del
l'Unità domenica scorsa, un 
canale di diattito pubblico. 
normalmente utilizzato da chi 
fa politica, anche se oggi l'in
formazione si è arricchita di 
nuovi strumenti quali le e-
miitenli televisive. E mera
viglia che un intervento 
pubblico e firmato, qual è 
quello che appare su un 
giornale debba essere consi
derato * dietro le quinte »: ci 
sembra invece un modo di es
sere « direffnm^nfp impegna
ti » nel confronto politico. 

Cosa chiedono alla scuola gli operatori del settore 

AAA. Bravo cuoco cercasi 
Il turismo offre lavoro 

Indagine del Comune sugli sbocchi professionali delle scuole alberghiere e sul
la richiesta dei ristoranti e degli alberghi - L'intervento dell'assessore Ariani 
Il turismo con 1 suoi seimi

la aaaeiti, un giro di altari 
di trecento miliardi nel 1978, 
quaiuocento . alueighi e un 
nusso di visitatori in comi- I 
nuo aumento — lino a tocca
re il boom di questa prima 
vera — costituisce una dei.fj 
più importanti lette dell'atti» 
vita economica cittadina. K 
turismo vuol dire anche prrf-
purazione di personale, acuo 
le specializzate, il rapporto 
tra attività turistico - <unci 
gnieia e mondo della bcuoii 
ha assunto via via sempre 
maggiore importanza. 

Un diploma o unii quantica 
in una scuola turistica qmui 
ti- possibilità di lavoro olir.1? 
E le aziende (alberghi, risto 
ranti. agenzie, ecc.) che tipo 
di personale chiedono? Sono 
soduistatte della preparazione 
oflerta dalla scuola? 

L'indagine condotta dal 
comune sugli sbocchi protes-
sionah e sul personale di
pendente nel settore turistico 
ha fornito materiali, cifre. 
dati ed elementi per arriccni-
re e neppure il dibattito su 
questo tenia. 

Realizzata insieme all'Ente 
provinciale per il Turismo, 
all'IRPET e in collaborazione 
con le tre scuole turistiche 
della città (istituto Saffi, i-
stituo tecnico per il turismo 
e Tornabuoni) l'indagine è 
stat presentata ai rappresen
tanti delle associazioni degli 
albergatori, delle agenzie di 
viaggio e ai sindacalisti delle 
organizzazioni di categoria 
del rettore. 

Poco più di un terzo dei 
qualificati e diplomati ha 
trovato un lavoro nel settore 
turistico. E' una percentuale 
bassa e che dimostra — co
me hanno sostenuto alcuni — 
la limitata apertura da parte 

delle aziende ricettive e degli 
operatori turistici verso l'o
pera formativa della scuola. 
Inoltre mentre abbonda 
l'offerta di diplomati e quali
ficati per lavori di segreteria 
e impiegatizi scarseggia la 
presenza sul mercato di qua
lifiche come il personale spe
cializzato di cucina, di sa
la-bar e personale altamente 
specializzato nelle lingue, nel
la gestione e nella moderna 
programmazione dell'attività 
turistica. - • -

I cuochi, per esempio, 
scarseggiano: l'istituto pro
fessionale Saffi ne licenzierà 
Quest'anno colo - quindici 
mentre la richiesta sul mer
cato fiorentino è di tre-quat-
tro volte superiore. 

Se gli sbocchi e la forma
zione professionale hanno 
riproposto il rapporto tra 
scuola e mercato del lavoro. 
l'incontro di ieri al Palazzo 
dei Congressi non poteva non 
lasciare in secondo piano il 
discorso più generale sulla 
politica del turismo. 

Lo sviluppo di questo set
tore, ha detto l'assessore co
munale Luciano Ariani, deve 
essere Inserito in un più ge
nerale programma di svilup
po dell'economia dell'area 
fiorentina. L'indagine condot
ta offre strumenti e dati per 
operare in questa direzione. 

II risveglio culturale, le 
manifestazioni fieristiche ed 
espositive hanno dato un 
nuovo forte impulso turistico 
alla città. Si t rat ta quindi di 
intervenire con azioni di 
coordinamento e di program
mazione e in questo senso il 
comune, ha sottolineato A-
riani intende fare la sua par
te che non è certo marginale. 
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A giugno 
inizia il 

trasferimento 
della nuova 
« Galileo » 

La vicenda della Galileo sembra davvero ormai alla stretta 
finale. Da giugno cominceranno i primi trasferimenti da 
Rifredi per lo stabilimento a Officine Galileo S.p.A. » di 
Campi Bisenzio, ormai pressoché ultimato. Entro quattro 
mesi, e cioè a settembre, tutti gli addetti di questo stabili
mento saranno trasferiti a Campi. 

Per il Meccanotesslle — il secondo stabilimento che si 
sta costruendo secondo gli accordi del '73 — 1 primi trasfe
rimenti inizieranno entro il 1980 e si concluderanno nel primi 
due mesi del 1981., 

Si sta profilando quindi la conclusione di quella battaglia 
che per anni ha impegnato l lavoratori della Galileo, i sin
dacati e l'intera città, con le sue istituzioni. Una battaglia 
sostenuta dall'amministrazione comunale di Palazzo Vecchio 
che ha consentito non solo la sopravvivenza, ma lo sviluppo 
di questa azienda, essenziale per l'economia fiorentina e to 
scana. intervenendo con proposte ed iniziative concrete per 
il rispetto degli accordi assunti prima dalla Montecatini 
— di Cefis e di Medici — e dopo dalla Bastogi. 

Intanto è già stata decisa anche la destinazione dell'area 
di resulta a Rifredi che comprende otto edifìci per abitazioni. 
un albergo e un amplissimo spazio destinato a verde pubblico. 

Le iniziative dei comunisti 

Domani in piazza Strozzi 
incontro con le ragazze 

Centro e periferia, gio
vani e anz ian i , donne , ope
rai . impiegati , t u t t e le ca
tegorie di c i t tad in i , dovun
que abi t ino o lavorino so
no coinvolti in quest i gior
ni dal la i n t e n s a c a m p a g n a 
elet torale che il PCI s t a 
conducendo. 

Domani a Firenze, alle 
18. in piazza Strozzi, si ter
rà una iniziativa cit tadi
na promossa dal la FGCI 
sul t ema : e La qual i tà del
la vi ta delie ragazze a Fi
renze > ; pa r t ec ipe ranno gli 
assessori Camar l ingh i , Buc-
ciarelli e Pap in i . Alle 21 
Sera ta sulla pace con An
na Colom Borghini e un 
concer to di Veronique Cha-

lot e Rober ta D'Angelo. 
Venerdì alle 21, al la sala 

ve rde del Palazzo dei Con
gressi incontro organizza
to dal la federazione fio
r e n t i n a del PCI su «La 
c i t t à degli a n n i *80». Par
l e ranno Luigi Airaldi. Gia
como Becat t in i e Eugenio 
Gar in . Conduce il dibat
t i to il s indaco Elio Gab
buggiani . 

Sempre venerdì , alle 16 
e 30, al Cìrcolo Est Ovest 
di via Ginor i . d iba t t i to con 
Gianf ranco Bartolini , Adal
ber to Malucci e Stefano 
Pieracci su « Crisi della 
par tec ipaz ione o ar res to 
del processo di r i forma 
dello S ta to? ». 

Questa s e r a alle 21, In 
piazza del Merca to centra
le d i S. Lorenzo, a Firen
ze. d ibat t i to con Elio Gab
buggiani , Luciano Ariani, 
Loris Gironi e Antonio Im
presela. Michele " Ven tu ra 
invece par tec iperà a l la ma
nifestazione elet torale in
de t t a per domani alle 21 
presso il circolo « Bonci
nel l i» in via RIpoli 209. 

Cont inua , alla casa del 
popolo di Quaracchi il fe
s t ival del l 'Uni tà . S tasera 
alle 21 film «Libera amo
re mio» con Claudia Car
d ina le . Giovedì, sempre 
alle 21. q u i n t a Scarp ina ta 
quaracchese . Venerdì al
le 20 cenone. 

Il ministro degli Interni citato di fronte al giudice civile 

La taglia su Tufi finisce in tribunale 
L'empolese che vide il neofascista in piazza S. Firenze chiede che gli siano 
assegnati i trenta milioni offerti per la cattura dall'ex ministro Luigi Gui 

A migliaia 
hanno partecipato 

allo sciopero 
di zona 
a Sesto 

' Compatto sciopero Ieri mat
tina dei lavoratori chimici e 
dei dipendenti delle aziende 
in crisi o con vertenze aper
te, che operano nella zona 

centro nord di Firenze e nel 
territorio del comuni di Se
sto. Campi e Calenzano. 

Un lungo corteo è partito 
dalla zona del campo sporti
vo di Sesto e, attraversando 
tutta la periferia, ha raggiun
to piazza Ginori, dove ha par
lato Sandro Guadduccl segre
tario regionale della FILCEA. 

Con questa manifestazione, 
che ha assunto quasi il si
gnificato di uno sciopero ge
nerale di zona per l'elevato 
numero di categorie e fab
briche che vi hanno parte
cipato, il sindacato ha Inte

so stabilire un collegamento 
territoriale di lotta su tutti ! 
i problemi emergenti in nu
merose aziende e categorie 
e nello stesso territorio: or
ganizzazione del lavoro, de
centramento produttivo e ap
plicazione più In generale 
della prima parte del con
tratto. 

Intanto, domani In tutta la 
Toscana scendono In lotta l 
lavoratori del settore gom
ma e plastica che effettue
ranno 4 ore di sciopero per 
Il rinnovo del contratto na-
sional*. 

Il ministro degli Interni è 
stato citato di fronte al tri
bunale civile di Firenze per 
la taglia di 30 milioni di li
re. che fu offerta a chi aves
se dato notizie utili alla cat
tura del neofascista pluriomi-
cida empolese Mario Tutù 

L'architetto Paolo Maestxel-
h, che il 20 marzo del 1975 
riconobbe il capo del Fronte 
Nazionale Rivoluzionano in 
piazza San Firenze si è in
fatti rivolto, tramite l'avvo
cato Cristiano Antonelli, alla 
magistratura per chiedere 
che 11 ministro degli Interni 
SÌA costretto a pagare la ta
glia. che l'allora ministro de
gli interni Gui aveva messo 
sulla testa del Tuli. L'udien
za è stata fissata per sta
mani di fronte al eiudice De 
Matteis. 

Una prima richiesta era 
stata Inviata al ministero il 
1. ottobre 1975. circa due me
si dopo che Mario Tuti era 
stato catturato in Francia a 
SU Raphael. « Da allora — 
racconta l'avvocato Antonelii 
— trascorse circa un anno e 
mezzo senza che vi fosse al
cuna risposta, quindi in ac
cordo con il mio assistito de
cisi di inviare un sollecito: 
questo fu Inoltrato il 25 feb
braio del 1977». 

In questa successiva lettera 
il ministero degli Interni ve
niva diffidato a pagare la 
famosa taglia di 30 milioni 
promessa a chi avesse dato 
notizie utili alla cattura del 
neofascista Mario TutL Infi
ne il 18 marzo dello scorso 
anno è s ta ta iniziata al mi
nistero una nuova diffida ad 
adempiere. 

Da parte ministeriale però 
non c'è mai stata risposta 
né positiva, né negativa. 
« Speriamo che il tribunale — 
commenta l'architetto Mae-
strelli — possa sciogliere que
sto nodo ». I fatti risalgono al 
marzo del 1975. quando Ma
rio Tuti era ancora l'or uomo 
più ricercato d'Italia». 

Paolo Maestrelli allora stu
dente di architettura, stava 
camminando in via dei Gondi 
diretto in piazza Signoria, 
quando Incrociò un individuo 
che istintivamente gli sem
brò essere un empolese, co
me lui. Ebbe la netta sensa
zione che si trattasse del fa
scista Tuti. Lo segui in un 
bar sull'angolo di piazza San 
Firenze. I loro sguardi si In
crociarono. ma il pluriomici-
da etnoolese non sembrò tur
barsi. Paolo Maestrelli usci 
In cerca di un agente. Tro
vò invece il vigile urbano 

Romani Balzani a cui confi
do i suoi sospetti. 

Il capo del Fronte Nazio
nale Rivoluzionario, che ha 
un borsetto a trocoUa, viene 
fermato e gli vengono chie
sti 1 documenti. Tuti presen
ta una carta d'identità inte
stata a Settimo Petri di Luc
ca. li vigile ed il terrorista 
empolese ai avvicinarono ad 
un'auto civetta della polizia 
e l'agente invece di pronun
ciare il nome di Mario Tuti. 
si limitò a chiedere al «ter
minale * se c'era qualcosa su'. 
conto di Settimo Petri. La 
risposta fu negativa ed il Tuti 
fu rilasciato. 

Oggi Maestrelli sostiene di 
aver fornito le «indicazioni 
utili per la cattura del geo
metra Mano Tuti » e di ave? 
quindi diritto al premio di 
30 milioni di lire, che il mi
nistro degli Interni Gui ave
va promesso. Del resto fa 
notare Maestrelli. non dipese 
da me se in concr«*c la cat
tura non avvenne, ma da u-
na certa leggerezza di coloro 
a cui avevo Indicato il Tuti. 
Un discorso che non fa una 
grinza. Lo stesso Tuti infat
ti poi in un suo memoriale 
annoterà Alla data del 20 
m a n o «sbirri a Empoli» e 

nel corso del processo di 
Arezzo ammetterà di essere 
«•tato proprio lui l'uomo vi
sto in piazza San Firenze. 

Già altri prima dell'archi
tetto M .estrelll hanno cerca
to di ottenere questa famosa 
taglia. I primi furono i col
leghi di lavoro del geometra 

i omicida empolese, che lo vi-
j dero nell'atrio del comune di 
! Empoli il 25 luglio del 1975. 

pochi giorni prima che fosse 
j catturato in arancia. Ai di

pendenti del Ormine di Em
poli però il ministro degli 
Interni ha già risposto negan
do la concessione della ta
glia, Altro personaggio che 
avrebbe avanzato richieste in 
tal senso sarebbe stato quel 
Mauro Mannucci, un noto fa
scist i pisano, con la cui au
to Mario Tuti si recò ad Em
poli, ma non si sa con quale 
risultata 

Paolo Maestrelli invece non 
ha mal avuto neppure un 
cenno di risposta da p a n e 
del ministero degl interni, 
e spera di ottenerla tramite 
la magistratura. 

Piero Bentssai 
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